
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

Verbale del 25 febbraio 2019 

Assenti: Pasquali, Moglia, Morazzoni, Sirignano, Nobile M, Nobile A., Capuzzi. 

Presente: Marco, diacono 
 

Ordine del giorno: 

 

1) preghiera e pensiero introduttivo 

2) ripresa della lettera pastorale del nostro Arcivescovo e del testo che lasciato al termine della 

sua visita a San Vittore.  

3) quaresima 2019 

4) dopo Pasqua verso l'estate: date...iniziative...sottolineature particolari  

5) varie ed eventuali   

 

1) La preghiera di oggi prende spunto dalle parole ai sacerdoti dell’Arcivescovo, a Seveso, 

quando esorta a un impegno del Cristiano ad incidere nelle decisioni mondiali. L’invito è a 

non lasciarco abbattere da statistiche, a non misurarci con le percentuali perché ciò limita la 

gioia. Occorre combattere ed essere testimoni, ognuno sia luce e tenga sempre acceso il 

fuoco attraente dello Spirito Santo (che è poi la fiducia in Dio): così si esorcizza lo 

scoramento, in questo nostro cammino, pellegrinaggio in terra, in attesa della vita eterna. 

 

2) L’incontro dell’arcivescovo presso san Vittore ha ripreso la lettera pastorale. Il testo lasciato 

dà spunto a riflessioni e considerazioni su: 

 

 Dimorare nello stupore 

 A proprio agio nella storia 

 Il forte grido 

 La sposa dell’Agnello. 

Ognuno si esprime in merito: 

 Le parole del nostro Vescovo ci indicano una direzione in cui muoverci, essere nella 

storia, in un momento di forti cambiamenti, anche all’interno della Chiesa. Siamo in 

un periodo di crisi molto intenso, in un momento storico di passaggio, in cui è 

richiesta tutta la nostra fede, la nostra intelligenza, la nostra preghiera. 

 Lo stile dell’Arcivescovo dà spunti di riflessione: a voltesi mette in discussione la 

storia della Chiesa che si evolve e che cambia. Questo può portare sconforto perché 

si richiede una forte fede per affrontare e vincere le problematicità. E’ un momento 

di passaggio importante per la Chiesa universale e noi dobbiamo sempre tenere… 

acceso il fuoco 

 E’ stato un richiamo molto forte per risvegliare stupendoci e godendo di appartenere 

alla Chiesa. Ci ha responsabilizzato come credenti che devono testimoniare nella 

società. 

 L’Arcivescovo parla di debito, di responsabilità nell’abbandonare la mondanità per 

crescere nella spiritualità che si raggiunge anche grazie alla preghiera, ai Sacramenti, 

alla conoscenza della Parola. Il cristiano abbia il coraggio di testimoniare, di essere 

profeta nella società. 

 I tempi cambiano, cambiano i bisogni e gli interessi ma non si vedono soluzioni alla 

situazione; l’uomo si avvicina a Dio solo nel momento del bisogno. La testimonianza 

è l’unico modo attraverso il quale ognuno può fare qualcosa. 

 Il rischio è lasciarci prendere dal giudizio dei media. Il nostro compito deve essere la 

testimonianza della fede, leggendo la presenza del Signire negli eventi di ogni 



giorno. Stupirsi è vivere la fede, testimoniarla, riconoscendo i miracoli di tutti i 

giorni. 

 Abbiamo vissuto ultimamente diverse occasioni che sono esempi pratici di tutto ciò: 

alcuni funerali: * durante le celebrazioni si è sentita e apprezzata l’aria della luce che 

ha risvegliato qualcosa in diverse persone; *alcuni genitori aprono tenacemente 

l’Oratorio il sabato e la domenica in un clima di cordiale serenità, nel nome di Gesù 

cristo; * 25/30 adolescenti ogni venerdì si ritrovano in oratorio, alcuni più motivati, 

altri meno ma la testimonianza può favorire riflessione e voglia di impegnarsi; * 

anche tra i genitori della scuola materna si vede il desiderio di crescere nella fede e di 

testimoniare. 

3) Le proposte di questa Quaresima ricalcano quelle degli anni precedenti: 

incontro coi catechisti per la Quaresima  

la Messa alla 6,45 

la via Crucis in Parrocchia il venerdì (ore 8,30 in Parrocchia e ore 15 a san Martino) 

via Crucis diocesana a Legnano 

via Crucis cittadina 

adorazione in Chiesa ogni giorno 

invito alla lettura e riflessione dei Salmi 

la sera del 2° e 4° venerdì: riflessione e analisi dei Salmi 

3 sere a san Vittore di meditazione sulla speranza (primo lunedì, martedì e 

mercoledì) 

Quaresimale domenicale  

Gesto di carità da definire 

Confessione comunitaria 

Meditazione teatrale di Margherita Antonelli: “Secondo Orfea – quando l’uomo fa 

miracoli” 

4) Quest’anno i bambini che riceveranno la prima Comunione saranno tanti quindi la 

celebrazione avverrà in due giornate: il 12 e il 19 maggio. 

La cresima sarà impartita ai ragazzi che hanno frequentato la prima media da don Luca 

Bressan in maggio 

In ottobre sarà la volta dei ragazzi che avranno iniziato la prima media. 

Per la recita del rosario a maggio, si potrebbero coinvolgere i diversi gruppi di catechismo a 

turno. 

È confermata la settimana in montagna dei ragazzi di elementari e medie a Vendrogno. 

Prossimamente si farà la verifica dell’apertura dell’oratorio. 

Lunedì 4 marzo avrà inizio il pellegrinaggio ‘Sulle orme di san Benedetto’. 

5) Il catechismo di seconda media vede partecipare 7 ragazzi. 

Pochi ragazzi di terza media: partecipano alle celebrazioni ma non al catechismo. Per questo 

si propone di invitarli, 2/3 volte, agli incontri con gli adolescenti per inserirli, il prossimo 

anno, nel gruppo. 

 

Il prossimo incontro è calendarizzato per giovedì 2 maggio. 

 

L’incontro ha termine alle 22,40 

 

Il Presidente       Il segretario 

 

 

 

 

 


